
Corriere di Bologna Mercoledì 15 Maggio 2019
BO
9

●L’editoriale

Il derby emiliano
del carrello

SEGUE DALLA PRIMA

F rancesco Pugliese, amministratore
delegato di Conad, e Adriano
Turrini, presidente di Coop Alleanza
3.0 e fautore della mega fusione a tre

che ne decretò la nascita nel 2016. Due
uomini molto diversi, nonostante la
comune appartenenza— e non potrebbe
essere diversamente—, all’area politica
del Pd. Estroverso e avvezzo alla ribalta il
sessantenne tarantino Pugliese, schivo ed
introverso il 63enne Turrini, da
Crespellano (Bo). Una carriera da manager
dell’agroalimentare per Pugliese
(penultimo incarico la direzione generale
Europa di Barilla); un lungo percorso
interno alla Lega per Turrini, da Coop
Costruzioni a Molini Corticella, passando
per la presidenza provinciale

dell’organizzazione e
diversi incarichi
nella finanza, da
ultimo il
consiglio di
amministrazione
Unipol. Anche per
questo negli

ambienti Conad si imputano alla
«politica» e all’eccesso di
sindacalizzazione i deludenti risultati del
competitor (289 milioni di perdita l’anno
scorso dopo il rosso di 37 dell’anno
precedente, con un indebitamento
aggregato di circa 7 miliardi a fronte di 2,8
miliardi di patrimonio) a cui si
contrappone la solidità propria, frutto di
una «gestione manageriale» oggi coronata
con il rimpatrio della catena distributiva di
Auchan.
In effetti Pugliese ha scelto per Conad

una strategia opposta a quella di Turrini
per Coop Alleanza 3.0: pochi ipermercati,
oggi il settore più in crisi, molti negozi di
prossimità nei centri storici, prodotti del
territorio e bio, competizione sulla qualità
anziché sul prezzo, ampia autonomia e
flessibilità ai circa 3 mila soci-gestori-
imprenditori tanto negli
approvvigionamenti da fornitori locali
quanto nei rapporti con i dipendenti. Ma
ora, con Auchan, si ritroverà in portafoglio
una settantina di ipermercati, quasi tutti in
forte perdita (400 milioni di rosso l’anno
scorso): dovrà per forza mettere mano a un
piano di razionalizzazione che comporterà
dismissioni immobiliari e tagli di
personale. Già circolano le cifre: duemila
esuberi su un totale dei diciottomila
dipendenti ereditati dai francesi.
Sbarcherà sì, finalmente, in Lombardia e a
Milano, altro obiettivo dell’operazione, ma
qui dovrà fare i conti con l’agguerrita
concorrenza della Coop Lombardia. E
saranno altre grane ad agitare le acque nel
«mare nostrum» del quartier generale
della Lega.

Massimo Degli Esposti
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Conad acquisisce le attività
di Auchan in Italia: 1600 punti
vendita tra iper, supermercati
e negozi di prossimità con i
marchi Auchan e Simply. Il
sorpasso alle Coop, che fino a
poco tempa fa si ventilava solo
sul fatturato, ora arriva attra-
verso l’operazione di acquisto.
La sfida tra colossi della gran-
de distribuzione, entrambi
con il quartiere generale a Bo-
logna, si gioca anche in Emi-
lia-Romagna dove Coop, an-
che dopo la fusione di Coop
Alleanza 3.0 ha sempre domi-
nato lasciando la rivale al se-
condo posto. Una sfida tra co-
operative: i soci di Coop sono
consumatori mentre Conad
unisce gli imprenditori detta-
glianti. Coop, in regione, al 31
dicembre del 2018 vantava 193
punti vendita con oltre 12.800
lavoratori più di un milione e
200 mila soci. Al centinaio di
negozi di Conad si aggiungo-
no gli affari della catena fran-
cese e dei suoi nove esercizi
(tre Myauchan a Piacenza e sei
Simply in diverse province che
impiegano 220 persone) sul
nostro territorio, ma è ancora
presto per fare i conti.
Gli stessi conti, sul piano

nazionale, dovrà farli anche
l’Antitrust. Il suo parere sarà

determinante e, se positivo, il
closing sarà perfezionato nel
secondo semestre del 2019. In-
tanto Conad, nei numeri è già
leader in Italia, avendo con-
quistato il quinto gruppo del
settore operante sul nostro
territorio. Per questa acquisi-
zione, che è costata circa un
miliardo, la quota di mercato
salirà dal 13 al 19 per cento,
(14% la quota di Coop) con un
fatturato aggregato che, facen-
do riferimento ai dati del 2018,
si attesta attorno a 17 miliardi.
La galassia Coop invece si fer-
ma a 14,8 miliardi.
Conad nel 2018 ha generato

13,4miliardi di euro di fattura-
to attraverso 3.300 negozi
mentre Auchan ha realizzato
3,7miliardi di euro di ricavi at-
traverso 1.600 negozi a mar-
chio Auchan e Simply e l’im-
piego di 18 mila persone. I sin-
dacati, da parte loro, preten-
dono rass icuraz ioni sul
mantenimento dei livelli occu-
pazionali, ma già circola la vo-
ce di 2000 mila esuberi Fil-
cams-Cgil chiede un rapido
confronto.
A quanto pare i francesi, se-

guiti nelle trattative da Credit
Agricole, hanno ceduto le atti-
vità, a causa delle difficoltà di
crescita nel nostro Paese, al

punto di subire una svaluta-
zione per 440 milioni. Conad,
invece, intende rilanciare:
«Siamo soddisfatti — ha di-
chiarato l’ad Francesco Puglie-
se — di aver acquisito e ripor-
tato nelle mani di imprendito-
ri italiani una rete di distribu-
zione di grande valore che sta
attraversando un periodo di
difficoltàma che ha grandi po-
tenzialità ed è complementare
a quella di Conad».
Non si scompone Coop Ita-

lia, che dirama un comunicato
in cui stringe virtualmente la
mano alla rivale, pur rimar-
cando la propria specificità:
«Auguriamo un buon lavoro a
Conad— si legge—È positivo
che a rilevare un operatore
estero sia un gruppo coopera-
tivo italiano. Le cooperative di
consumatori sono da 30 anni
leader nelle quote di mercato,
ma soprattutto sono leader di
innovazione commerciale e
valoriale, sulla sicurezza ali-
mentare e sull’ambiente. La
competizione è un bene utile,
l’importante è che sia sana e
nell’interesse dei consumato-
ri. A Coop le sfide positive so-
no gradite».

Luciana Cavina
luciana.cavina@rcs.it
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Un miliardo
Pare sia
costata un
miliardo
l’acquisizione
da parte di
Conad delle
attività italiane
del colosso
francese

19%
È la quota di
mercato
conquistata da
Conad grazie
alla fusione.
Prima era del
13%, mentre
Coop Italia
resta ferma
al 14%

Economia
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Ance Bologna, Ance Ferrara,
Ance Modena e Hera Servizi
Energia, la energy service
company del gruppo Hera,
hanno siglato una
convenzione per la
riqualificazione delle
abitazioni. Lo scopo è
abbattere i costi per il
riscaldamento e migliorare le
prestazioni energetiche
si stima di abbattere una tra il
30 e il 55% di consumi, costi
ed emissioni.

L’ACCORDO

Hera e Ance insieme
per abbattere i costi

Buono il primo trimestre per
Aeffe spa, società del settore
moda, con sede a San
Giovanni in Marignano, nel
riminese: I ricavi consolidati
per il primo trimestre sono
infatti pari a 102,2 milioni di
euro, rispetto ai 95,2 milioni
dello stesso periodo del 2018,
con un incremento del 7,3%.
In dettaglio, i ricavi della
divisione pret-a-porter sono
stati pari a 77,9 milioni, e
cioè + 8% dal 2018.

RIMINI

Bilancio in positivo
per lamoda di Aeffe

Technogym chiude il primo
trimestre con un incremento
dei ricavi del 5,4%. Le vendite
si sono attestate a 131,5
milioni di euro contro i 124,7
milioni registrati nello stesso
periodo del 2018. Forti
crescite nelle aree ad alto
potenziale come in Nord
America (+25%) e Cina
(+16%). Il presidente Nerio
Alessandri conta di
raggiungere gli obiettivi 2019.

PRIMOTRIMESTRE

Technogym,
ricavi a più 5,4%

IN BREVE

Pocomeno di 2,2 milioni a
sostegno per l’innovazione
tecnologica dei professionisti
da parte della Regione
Emilia-Romagna. Le
domande andranno inviate
da oggi al 30 maggio. Il
bando precedente ha
assegnato unmilione ed è
stato chiuso in anticipo, per
aver raggiunto prima della
scadenza le 100 domande
ammissibili, per questo c’è la
seconda possibilità.
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Bando professioni
LaRegione raddoppia
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